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Entra nel vivo la campagna assicurativa 2021

È
entrata  nel  vivo  la  campagna  
2021 per le assicurazioni sui pro-
dotti agricoli; già a inizio anno 
era partita quella per la zootec-

nia e lo smaltimento delle carcasse, oltre 
alla copertura delle epizoozie bovine (si 
vedano le prossime scadenze a pagina 
3).

Confagricoltura Brescia, da oltre un lu-
stro, è impegnata nel supportare gli im-
prenditori agricoli nella tutela della reddi-
tività aziendale rispetto agli eventi atmo-
sferici, da qualche anno divenuti sempre 
più tropicalizzati, passando da forti piog-
ge a grandi siccità, con sbalzi termici che 
influiscono in modo negativo sulle pro-
duzioni. Grazie all’attività del consorzio 
Agridifesa Italia, è sempre più competiti-
va l’offerta di assicurazioni agevolate, os-
sia che godono del contributo pubblico, 
a protezione delle produzioni vegetali e 
zootecniche.

Cogliendo le  opportunità  dei  nuovi  
strumenti per la gestione del rischio in 
agricoltura, Agridifesa, in collaborazione 

con il Codipa (Consorzio difesa produ-
zioni agricole) di Verona, lo scorso anno 
ha presentato al ministero la richiesta di 
autorizzazione per due fondi mutualisti-
ci: uno per le fitopatie, dedicato alle col-
ture vegetali e arboree, e uno per di stabi-
lizzazione del reddito nel settore lattiero 
caseario, con il coinvolgimento dei soci 
di due importanti cooperative bresciane 
(Latte Indenne e cooperativa Produttori 
latte del comune di Brescia). L’iter di ap-
provazione si è concluso ufficialmente lo 
scorso 25 marzo con l’autorizzazione di 
Gestifondo Impresa come soggetto gesto-
re dei due fondi. 

In realtà il Fondo Ist Latte è già operati-
vo dallo scorso anno, essendo la doman-
da di autorizzazione considerata come 
manifestazione d’interesse, e i gli aderen-
ti potranno così vedere la loro quota di 
adesione alla copertura del 2020 integra-
ta delle risorse del Programma di svilup-
po rurale nazionale.
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S
i chiama «FormArSì» il nuovo progetto for-
mativo  di  Confagricoltura  Brescia,  che  
poggia su tre pilastri: un catalogo dei corsi 
organizzati dall’associazione lungo l’inte-

ro anno, l’avvio di un ufficio formazione dedicato 
nella sede di via Creta e la possibilità di restare in-
formati su tutte le prossime novità grazie, oltre al 
volume cartaceo con il programma delle attività 
formative, al sito internet e agli account social 
dell’organizzazione. 

Il progetto «FormArSì» conta già su un’offerta 
di quasi un centinaio di proposte formative da 
aprile a fine anno, in aula oppure online, dedicate 
non solo alla formazione obbligatoria per gli ad-
detti in agricoltura, ma anche al rafforzamento 
delle competenze imprenditoriali.

«Nel 2021 Confagricoltura Brescia potenzia e 
investe sulle attività formative - spiega il presiden-
te Giovanni Garbelli -: il tema della formazione ci 
è da sempre molto caro, ma da quest’anno abbia-
mo deciso un ulteriore rilancio, con questo cata-
logo annuale e con un ufficio Formazione interno 
operante in stretta collaborazione con l’ufficio 
che supporta le aziende associate nella gestione 
dei dipendenti». Grazie alla collaborazione con 
Enapra ed Eapral – gli enti di formazione promossi 
dall’associazione e riconosciuti rispettivamente a 
livello nazionale e regionale -, la proposta forma-
tiva spazia essenzialmente in tre aree tematiche.
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Pubblicato il calendario dei corsi 2021 per le imprese agricole
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DECRETO SOSTEGNI

Le misure per
il rilancio
dell’agricoltura
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D
a alcune settimane, da quan-
do si è iniziato a parlare del 
protocollo  per  contribuire  
concretamente alla campa-

gna vaccinale in regione Lombardia da 
parte delle imprese con dipendenti, an-
che Confagricoltura Brescia si è subito 
attivata per verificare la fattibilità delle 
vaccinazioni  nelle  aziende  agricole  
bresciane.

A livello nazionale, Confagricoltura 
ha aderito al Protocollo per la realizza-
zione  dei  piani  aziendali  finalizzati  
all’attivazione di punti straordinari di 
vaccinazione anti covid-19 nei luoghi 
di lavoro, sottoscritto con il governo. 
«Si tratta di una risposta concreta al 
grande interesse manifestato da molte 
imprese agricole associate alla nostra 

organizzazione - dichiara il presidente 
di  Confagricoltura  Brescia  Giovanni  
Garbelli - per attivare tutte le iniziative 
necessarie per vaccinare i dipendenti, 
insieme ai titolari e coadiuvanti familia-
ri. La stesso vale per la nostra struttura, 
sia quella centrale sia le sedi dislocate 
sul territorio, che conta oltre cento oc-
cupati. Daremo come sempre il nostro 
contributo alla realizzazione del Piano 
vaccinale nazionale. Pur considerando 
che il lavoro agricolo è classificato a 
basso rischio contagio dall’Inail (le de-
nunce d’infortunio sul lavoro da inizio 
pandemia sono solo l’1,5% del totale, 
ndr),  va data la  giusta protezione a 
quanti operano in un settore che non si 
è fermato un solo giorno, garantendo 
così l’approvvigionamento alimentare. 

Stiamo verificando in questi giorni tutte 
le possibili strade concesse, sia per la 
somministrazione nell’hub del Centro 
fiera di Brescia sia per altre iniziative 
magari decentrate o in sede. In questo 
modo vogliamo dare il nostro contribu-
to per il ritorno alla normalità, condi-
zione necessaria per la ripresa econo-
mica del Paese».

L’adesione al piano di vaccinazione 
nei luoghi di lavoro da parte delle im-
prese agricole è volontaria e sarà sup-
portata dalla sede territoriale di Confa-
gricoltura Brescia; è aperta a tutti i dato-
ri di lavoro del settore, indipendente-
mente dal numero di occupati, tenen-
do conto comunque della necessità di 
spazi e di un livello gestionale adegua-
ti.

Imprese agricole in primo piano per
la campagna vaccinale anti-covid

S
i chiama «FormArSì» il nuovo 
progetto formativo di Confa-
gricoltura Brescia, che poggia 
su tre pilastri: un catalogo dei 

corsi  organizzati  dall’associazione  
lungo l’intero anno, l’avvio di un uffi-
cio formazione dedicato nella sede di 
via Creta e la possibilità di restare in-
formati con tutte le prossime novità 
grazie, oltre al volume cartaceo con il 
programma delle attività formative, al 
sito  internet  e  agli  account  social  
dell’organizzazione. Il progetto «For-
mArSì» conta già su un’offerta di qua-

si un centinaio di proposte formative 
da aprile a fine anno, in aula oppure 
online, dedicate non solo alla forma-
zione obbligatoria per gli addetti in 
agricoltura, ma anche al rafforzamen-
to delle competenze imprenditoriali.

«Nel 2021 Confagricoltura Brescia 
potenzia e investe sulle attività forma-
tive - spiega il presidente Giovanni 
Garbelli -: il tema della formazione ci 
è da sempre molto caro, ma da que-
st’anno abbiamo deciso un ulteriore 
rilancio, con questo catalogo annuale 
e con un ufficio Formazione interno 

operante  in  stretta  collaborazione  
con l’ufficio che supporta le aziende 
associate nella gestione dei dipenden-
ti». Grazie alla collaborazione con 
Enapra ed Eapral – gli enti di forma-
zione promossi dall’associazione e ri-
conosciuti  rispettivamente a  livello  
nazionale e regionale -, la proposta 
formativa spazia essenzialmente in  
tre aree tematiche.

La più corposa è indubbiamente la 
formazione dedicata alla  sicurezza 
sul lavoro e alla prevenzione degli in-
fortuni, sia per i dipendenti sia per gli 

imprenditori, uno dei temi più delica-
ti e importanti per prevenire il rischio 
incidenti  nelle  aziende  agricole,  a  
partire  dal  corretto  uso  dei  mezzi  
aziendali (trattori,  carrelli  elevatori,  
piattaforme)  e  dalla  gestione  delle  
emergenze (antincendio e primo soc-
corso). 

Molta attenzione è riservata anche 
ai temi della sostenibilità, con corsi 
dedicati al benessere animale e all’u-
so sostenibile dei fitofarmaci, e della 
sicurezza alimentare. Non da ultimo, 
il catalogo «FormArSì» dedica ampio 

spazio alle iniziative sullo sviluppo 
dell’imprenditorialità, in particolare 
per gli agriturismo e le attività connes-
se. 

«La formazione – ricorda il presi-
dente - è indispensabile per affrontare 
le sfide del mercato e per cogliere le 
opportunità dell’innovazione: nasce 
da qui il rilancio di questo progetto».

Il corposo catalogo è disponibile 
nella sezione «Corsi» del  sito  bre-
scia.confagricoltura.it e può essere ri-
chiesto a formazione@confagricoltu-
rabrescia.it o allo 030-2436225.

Garbelli: «La formazione è indispensabile per affrontare le sfide del mercato e per cogliere le opportunità dell’innovazione»

FormArSì, i nuovi corsi di Confagricoltura Brescia
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È
entrata nel vivo la campa-
gna 2021 per le assicurazio-
ni sui prodotti agricoli; già a 
inizio anno era partita quella 

per la zootecnia e lo smaltimento 
delle carcasse, oltre alla copertura 
delle epizoozie bovine (si vedano le 
prossime scadenze nella tabella pub-
blicata in questa pagina).

Confagricoltura Brescia, da ol-
tre un lustro, è impegnata 
nel  supportare  gli  im-
prenditori agricoli nel-
la tutela della redditi-
vità aziendale rispet-
to agli eventi atmo-
sferici, da qualche 
anno divenuti sem-
pre più tropicalizza-
ti, passando da forti 
piogge a grandi sicci-
tà, con sbalzi termici 
che influiscono in mo-
do negativo sulle produzio-
ni. Grazie all’attività del con-
sorzio Agridifesa Italia, è sempre più 
competitiva l’offerta di assicurazioni 
agevolate, ossia che godono del con-
tributo pubblico, a protezione delle 
produzioni vegetali e zootecniche.

Cogliendo le opportunità dei nuo-
vi strumenti per la gestione del ri-
schio in agricoltura,  Agridifesa,  in 
collaborazione con il Codipa (Con-
sorzio difesa produzioni agricole) di 
Verona, lo scorso anno ha presentato 
al ministero la richiesta di autorizza-
zione per due fondi mutualistici: uno 
per le fitopatie, dedicato alle colture 
vegetali e arboree, e uno per di stabi-
lizzazione del reddito nel settore lat-

tiero caseario, con il coinvolgimento 
dei soci di due importanti cooperati-
ve bresciane (Latte Indenne e coope-
rativa Produttori latte del comune di 
Brescia). L’iter di approvazione si è 
concluso ufficialmente lo scorso 25 
marzo l’autorizzazione di Gestifon-
do Impresa come soggetto gestore 
dei due fondi. In realtà il Fondo Ist 

Latte è già operativo dallo scorso 
anno, essendo la domanda 

di autorizzazione consi-
derata  come  manife-

stazione  d’interesse,  
e i gli aderenti po-
tranno così vedere 
la loro quota di ade-
sione alla copertu-
ra del 2020 integra-
ta delle risorse del 

Programma di svilup-
po rurale nazionale.
«Questo nuovo stru-

mento di tutela del reddito 
delle imprese agricole - spiega 

Oscar Scalmana, vicepresidente di 
Confagricoltura Brescia e leader di 
Agridifesa Italia - rappresentato dai 
fondi permette alle aziende associa-
te a Gestifondo Impresa di utilizzare 
le risorse accantonate (per 30 per 
cento versate dagli aderenti e 70 per 
cento costituite dai contributi pubbli-
ci) nel caso in cui il calo del margine 
operativo lordo sia superiore al 20 
per cento rispetto al periodo di riferi-
mento».

Analogo  funzionamento  per  il  
Fondo Fitopatie che interviene in ca-
so di danni da malattie delle piante 
che provocano una perdita di produ-

zione superiore al 30%. Anche per 
questa tipologia è previsto un contri-
buto del 70% sulla quota di adesione 
alla copertura versata al fondo.

Si tratta di un sistema complemen-
tare alle assicurazioni tradizionali.  
Va tuttavia considerato che, se per le 
assicurazioni il relativo premio costi-
tuisce un costo per l’impresa, nel ca-
so dei fondi mutualistici, invece, la 
quota che l’azienda versa nel fondo 
va a costituire un capitale che, in ca-
so di futuro scioglimento del fondo, 
viene restituito gli aderenti in funzio-
ne ovviamente delle eventuali rima-

nenze.
Secondo Scalmana, i fondi mutua-

listici possono quindi essere conside-
rati «un investimento delle aziende 
per la salvaguardia e la tutela del pro-
prio reddito, che conta sull’interven-
to pubblico nella misura del 70 per 
cento per la costituzione del capitale 
dello stesso».

Le novità del settore non si ferma-
no qui. Nelle ultime settimane Con-
fagricoltura Brescia, tramite il Gaa 
(Gestioni assicurative agricole), ha 
stretto un accordo di cooperazione 
con Agemoco, l’agenzia assicurativa 

di Confcooperative, per lo sviluppo 
del valore assicurativo nel mondo 
agricolo bresciano. «Si tratta di una 
partnership utile - aggiunge Oscar 
Scalmana - per promuovere le oppor-
tunità che offre il settore assicurativo. 
Questa sinergia ci garantisce inoltre 
una maggiore capacità di garantire 
condizioni sempre più favorevoli sia 
sotto l’aspetto contrattuale che eco-
nomico, con premi vantaggiosi».

Agridifesa Italia oggi conta oltre 
duemila soci per un valore assicura-
to totale superiore ai 230 milioni di 
euro.

Sempre più competitiva l’offerta di assicurazioni agevolate per le produzioni vegetali e zootecniche

Agridifesa, entra nel vivo la campagna 2021
TERMINI SOTTOSCRIZIONE COPERTURE ASSICURATIVE 

CAMPAGNA 2021

TIPOLOGIA COLTURE SCADENZA SOTTOSCRIZIONE

A ciclo autunnale primaverile

31 maggio 2021

Permanenti

A ciclo primaverile e olivicole* 30 giugno 2021

A ciclo estivo, di secondo 
raccolto, trapiantate**

15 luglio 2021

A ciclo autunno invernale, colture 
vivaistiche ed allevamento

31 ottobre 2021

*, ** Per queste tipologie di colture 
se seminate o trapiantate 

successivamente alle scadenze indicate
Entro la scadenza successiva
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C
on il decreto legge «Sostegni» 
che ha iniziato il suo iter di con-
versione in  legge,  il  Governo 
Draghi ha stanziato 32 miliardi 

di euro per gli interventi destinati a fron-
teggiare le conseguenze economiche e 
sociali della pandemia. «Molte misure - 
commenta il presidente di Confagricoltu-
ra Brescia, Giovanni Garbelli - interessa-
no direttamente il  settore agricolo, per 
questo torniamo a ribadire la necessità 
che gli interventi siano rapidi e mirati». 

Il decreto prevede, tra l’altro, un contri-
buto per quanti hanno subito nel 2020 un 
calo medio mensile del fatturato e dei cor-
rispettivi rispetto al 2019 di almeno il 30 
per cento. Su questa differenza il contribu-
to può variare dal 20 al 60 per cento in 
funzione dell’ammontare dei ricavi con-
seguiti nel 2019 e nel 2020. L’ammontare 
del contributo richiesto non potrà, in ogni 
caso, essere superiore ai 150 mila euro 

con un minimo di 1.000 (per le persone fi-
siche) a 2.000 euro (per le società). Va det-
to inoltre che questi importi erogati rien-
trano nel Quadro temporaneo degli aiuti 
di stato che fissa il limite massimo per 
azienda agricola in 200 mila euro. Confa-
gricoltura  ha  segnalato  la  necessità  di  
chiarire che, per le attività connesse, la 
perdita di fatturato sia calcolata sul fattura-
to dell’attività collegata, in particolare per 
una corretta valutazione delle perdite de-
gli agriturismi, particolarmente coinvolti 
dalle misure restrittive in corso. 

Con l’incremento di 150 milioni di eu-
ro, che si sommano a quanto già previsto 
dalla legge di bilancio, il Fondo per lo svi-
luppo e il sostegno delle filiere agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura avrà a di-
sposizione complessivamente 300 milio-
ni per l’anno in corso. Sarà un decreto del 
ministero delle Politiche agricole a stabili-
re i criteri per gli interventi e a quali produ-

zioni saranno destinati. «Un aspetto que-
sto che vedrà Confagricoltura particolar-
mente impegnata - evidenzia il presidente 
- nell’orientare le scelte verso i settori che 
necessitano di un supporto per il loro ri-
lancio».

In quest’ottica Confagricoltura ha pro-
posto non solo alcuni emendamenti al te-
sto del decreto legge, ma anche nuove di-
sposizioni che, con misure di semplifica-
zione e interventi per l’accesso al credito, 
sostengano il sistema delle imprese agri-
cole in chiave di rilancio e non solo di ri-
storo.

Sul fronte dell’occupazione, il provve-
dimento prevede la concessione di ulte-
riori periodi di trattamento di integrazione 
salariale per i lavoratori dipendenti agri-
coli a tempo indeterminato (Cisoa) e l’eso-
nero, anche per il mese di gennaio 2021, 
dal versamento dei contributi previden-
ziali e assistenziali (con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Inail), per la 
quota a carico dei datori di lavoro, non-
ché per gli imprenditori agricoli professio-
nali e i coltivatori diretti. 

Su  questi  temi,  Confagricoltura  ha  
avanzato una serie di proposte emendati-
ve che prevedono, tra l’altro, l’allarga-
mento dell’esonero contributivo all’inte-
ro primo trimestre di quest’anno. Sul tema 
dei crediti d’imposta, in particolare quelli 
derivanti da investimenti nell’ambito del-
le misure Agricoltura 4.0, Confagricoltura 
ha chiesto la possibilità di consentirne la 
cessione alle banche per dare liquidità al-
le imprese agricole che investono in beni 
strumentali innovativi. «Questo – sottoli-
nea Garbelli - incoraggerebbe nuovi inve-
stimenti, che sono un decisivo volano di 
sviluppo in linea con gli obiettivi di transi-
zione ecologica che il Paese si è dato e di 
cui l’agricoltura può essere protagonista».

Decreto legge «Sostegni», 
stanziati 32 miliardi di euro

Gelate: si contano i 
danni nel Bresciano, 

fondamentale assicurarsi
Il crollo delle temperature della seconda settimana di 
aprile ha provocato danni in quasi tutte le regioni 

italiane. Nella nostra provincia si è in attesa di quantificare i 
danni sui vigneti che in alcune aree, in particolare nelle zone 
del Montenetto e del Garda, sembrano non trascurabili. 
Qualche preoccupazione in più emerge nel settore delle 
orticole, mentre per i florovivaisti si parla di aumento dei 
costi per il riscaldamento. «Abbiamo avuto danni sui nuovi 
trapianti primaverili delle piantine, da poco messe a dimora 
- dichiara Alessandro Marinoni, imprenditore della Quarta 
gamma e presidente della sezione Orticoltura di 
Confagricoltura Brescia -. A soffrire maggiormente sono 
state zucche, meloni e zucchine, ma i danni sono ancora tutti 
da stimare. Qualche problema in più c’è stato per le colture 
in pieno campo, dove bisognerà riseminare o ritrapiantare 
buona parte degli ortaggi». Dal canto suo, Angelo Sala, 
florovivaista socio di Confagricoltura Brescia, conferma che 
non ci sono stati grossi danni nel suo settore, piuttosto 
qualche impegno in più, anche economico, nella gestione 
delle serre. «Dopo una settimana a 25 gradi siamo passati, 
negli ultimi giorni, a temperature sotto lo zero - spiega -: 
abbiamo dovuto riprogrammare tutto, sono state notti 
insonni. Per noi ci saranno più che altro conseguenze sui 
consumi per il riscaldamento delle serre e qualche 
preoccupazione per chi non ha coperto adeguatamente 
l’esterno, per i danni sui germogli e le piante fiorite».
Con uno sguardo più di prospettiva, per cercare di prevenire 
gli effetti di un meteo che sta divenendo quasi subtropicale e, 
di conseguenza, sempre più imprevedibile, il vicepresidente 
di Confagricoltura Brescia e leader di Agridifesa Italia Oscar 
Scalmana, ricorda come, anche nel Bresciano, oggi sia 
sempre più necessario il ricorso agli strumenti di gestione 
del rischio. 
Pur ricordando che, salvo deroghe, la normativa esclude 
dagli interventi del Fondo di solidarietà nazionale proprio le 
produzioni assicurabili tramite il Piano di gestione del 
rischio in agricoltura, è opportuno segnalare alla Regione 
Lombardia con l’apposito modulo gli eventuali danni subiti 
per ottenere gli eventuali indennizzi, qualora la gelata venga 
dichiarata eccezionale dal Mipaaf. La segnalazione deve 
essere inoltrata tramite posta elettronica certificata a 
agricolturabrescia@pec.regione.lombardia.it entro 20 
giorni dall’evento calamitoso.
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I
l Programma di sviluppo rurale della Re-
gione Lombardia riparte in questo perio-
do transitorio biennale 2021/2022 con 
l’apertura di alcune importanti misure a 

superficie. Tra le novità ci sarà la possibilità per 
le aziende che avevano aderito alla misura 10 
operazione 10.1.01 «Produzioni integrate», il 
cui termine di impegno di sei anni è scaduto 
nel dicembre scorso, di prorogare l’adesione in 
maniera volontaria di un ulteriore anno con le 
stesse regole in vigore fino allo scorso dicem-
bre, tra cui, a esempio, l’obbligo di non dimi-
nuire di più del 15% la superficie sottoposta 
agli impegni rispetto al primo anno. Analoga-
mente, anche quanti hanno aderito alla misura 
11 «Agricoltura biologica» nel 2015 potranno 
estendere di un anno l’impegno, ricevendo il 

relativo contributo. In ogni caso è necessario 
ovviamente disporre in conduzione i terreni in-
teressati dal primo gennaio sino 31 dicembre 
2021 con idonei titoli di conduzione. Il termi-
ne di presentazione delle domande di proroga 
e di conferma degli impegni «ordinari» in cor-
so è fissato al 17 maggio prossimo. In questo 
modo, come richiesto anche da Confagricoltu-
ra Brescia nel corso delle interlocuzioni con 
l’assessorato all’Agricoltura regionale, è garan-
tito la continuità dell’intervento in attesa del 
nuovo Psr.

Particolarmente attesa dalle aziende attive 
in area montana è arrivata la conferma dell’a-
pertura  del  bando  2021  all’operazione  
13.1.01 «Indennità compensativa per le aree 
svantaggiate di montagna», con l’aumento del 

valore del contributo massimo a ettaro per le 
diverse colture previste: 232 euro/ha per i pa-
scoli, 436 euro/ha per i prati permanenti, 174 
euro/ha per i prati avvicendati, 261 euro/ha per 
i vigneti non terrazzati, frutteti, oliveti e casta-
gneti 653 euro/ha per i vigneti terrazzati. An-
che per questa misura la scadenza per la pre-
sentazione della domanda è il 17 maggio.

Questi bandi, come accade nelle fasi di pas-
saggio tra le programmazioni, sono condizio-
nati  all’approvazione  della  modifica  al  Psr  
2014-2020 della Regione Lombardia da parte 
della Commissione europea. Il pagamento del-
le domande per l’anno 2021 è, di conseguen-
za, subordinato all’assegnazione alla Lombar-
dia delle risorse del Psr 2014-2020 (periodo di 
transizione), sulla base del riparto in corso di 
predisposizione a livello nazionale.

Sulla ripartizione delle risorse tra le Regioni 
resta lo scontro in Conferenza Stato Regioni 
sulla revisione dei criteri. L’assessore regionale 
all’agricoltura Fabio Rolfi è tornato recente-
mente a ribadire quanto già anticipato nel cor-
so del focus sul Programma di sviluppo rurale 
organizzato in diretta da Confagricoltura Bre-
scia. «La Lombardia - ha dichiarato l’assessore 
- è al fianco del ministro Patuanelli e di altre 14 
Regioni e province autonome italiane, di diver-
si colori politici, che chiedono parametri og-
gettivi e una ripartizione equa dei fondi euro-
pei già nel periodo di transizione 2021-22». 
Confagricoltura Brescia, con il presidente Gio-
vanni Garbelli, concorda sulle proposte avan-
zate: «I fondi europei vanno ripartiti con criteri 
oggettivi e che tengano conto di indicatori eco-
nomici come la produzione lorda vendibile, 
superficie agricola utile, numero di imprese». 
«E’ impensabile - ha ribadito il presidente - che 
una regione, coma la Lombardia, che vale qua-
si il 16 per cento del produzione lorda vendibi-
le agricola nazionale possa contare su meno 
del 6 per cento dello stanziamento per lo Svi-
luppo rurale».

Aprono le misure a superficie del periodo di transizione 2021-2022

Psr: le novità per il biennio

C
on una nota il ministero della Salute ha ri-
cordato le prossime scadenze che riguarda-
no la gestione dell’Anagrafe dei lagomorfi, 
dell’elicicoltura, dei camelidi e altri ungula-

ti. 
Dal prossimo 17 aprile, come previsto dal decreto 

ministeriale 3 febbraio 2018, l’operatore/detentore, 
incluso il commerciante, deve registrare in banca da-
ti nazionale (attraverso il portale vetinfo.it) le movi-
mentazioni da e verso allevamenti o verso stabili-
menti di macellazione di conigli, lepri, chiocciole, 
camelidi e altri ungulati. Sempre per queste specie, a 
partire al primo luglio 2021, gli operatori devono 
compilare il modello 4 in modalità informatizzata in 
Bdn, compilazione che consentirà la registrazione 
automatica in anagrafe delle movimentazioni. Per i 
cervidi e i camelidi l’identificazione individuale sarà 
registrata nel sistema dopo la pubblicazione del di-
spositivo ministeriale che renderà pienamente appli-
cabili sul territorio nazionale le norme di cui al Rego-
lamento (UE) 2016/429 e suoi atti delegati/esecuzio-
ne per la tracciabilità di questi animali. 

I prototipi di modello 4 per le varie specie animali 
contemplate dal decreto prima citato sono pubblica-
ti in specifica sezione del portale internet www.ve-
tinfo.it, dove saranno a breve consultabili - come si 
legge nella nota del ministero - anche le informazio-
ni tecniche inerenti alla funzionalità di registrazione 
delle movimentazioni a partire dal modello 4 infor-
matizzato.

Anagrafe specie «minori»:
le prossime scadenze

L’AgricoltoreBresciano 5AGGIORNAMENTI NORMATIVI



I
l settore florovivaistico è stato tra i più colpiti 
dalle conseguenze delle misure anti Covid. Per 
fare un aggiornamento sulle prospettive di que-
sto importante comparto dell’agricoltura bre-

sciana, Confagricoltura ha convocato una riunione 
online il prossimo 15 aprile alle ore 18. In considera-
zione delle novità in materia fitosanitaria, interverrà 
Marco Bazzoli, ispettore fitosanitario della Regione 
Lombardia, anche per approfondire le nuove modali-
tà di presentazione della comunicazione annuale 
dell’elenco delle specie vegetali prodotte e commer-
cializzate. 

Da quest’anno la comunicazione, a cui sono tenu-
ti gli operatori professionali, va effettuata entro il 30 
aprile unicamente attraverso il portale Caronte, pre-
via registrazione (https://caronte.ersaflombardia.it/). 
L’incontro proseguirà con le comunicazioni di Vin-
cenzo Lenucci, responsabile area politiche europee 
di Confagricoltura, e di Marta Fiordalisi, che si occu-

pa delle produzioni florovivaistiche e ortofrutticole 
sempre per la sede nazionale. Parteciperanno inoltre 
Donato Rotundo e Gloria Chiappini, per un aggior-
namento in tema di gestione degli scarti di potatura e 
della gestione del verde. L’incontro sarà chiuso da 
Luca De Michelis, neo presidente della Federazione 
nazionale di prodotto Florovivaismo di Confagricol-
tura.

Dichiarazione redditi 2021
E' iniziata la campagna redditi 2021. Come ogni anno Confagricoltura Brescia è a disposi-

zione dei soci per la consulenza, la raccolta dati e la spedizione dei dichiarativi: Modello 730 
Modello Redditi Persone Fisiche (ex Unico) Modello Redditi Società. Visto il perdurare dell’e-
mergenza sanitaria, è necessario contattare entro il 15 maggio prossimo l'ufficio zona di riferi-
mento per definire le modalità di raccolta dati.

Agricoltura biologica, il Pap prorogato al 15 maggio
Il prossimo 15 maggio scade il termine per la presentazione del Pap (Programma annuale di 

produzione) sia per le produzioni vegetali che animali, a cui sono tenute le aziende agricole 
che aderiscono alla produzione biologica. La mancata presentazione del Pap entro i termini 
previsti comporta una non conformità da parte dell’Organismo di controllo e la conseguente 
decurtazione dei contributi della Misura 11 del Programma di sviluppo rurale. Confagricoltura 
Brescia ha attivato un servizio per le aziende biologiche in grado di presentare, oltre al Pap, le 
notifiche di attività biologica, nonché a supportare l’imprenditore nella gestione della disponi-
bilità di sementi biologiche, ovvero la richiesta di deroga da presentare nel caso in cui l’azienda 
non sia in grado di trovare materiale di propagazione biologico (comprese le barbatelle).

Bando «Giovani agricoltori»
Il prossimo 30 giugno è il primo termine dei quattro periodi (l’ultimo è fissato al 20 giugno 

2022) per presentare la domanda di accesso alla operazione 6.1.01 del Psr della Lombardia 
«Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da parte di giovani agricoltori». Con 
questa misura è possibile ricevere un premio per il primo insediamento in qualità di titolare o 
legale rappresentante di un’impresa agricola per chi ha un’età non superiore ai 40 anni. L’im-
porto del premio, in relazione alla zona dove è ubicata l’azienda in cui avviene il primo inse-
diamento, è di 50 mila euro in zone svantaggiate di montagna e di 40 mila euro in altre zone. 
Per informazioni contattare gli uffici di Confagricoltura.

Terminato il periodo di divieto di combustione dei residui vegetali, restano i vincoli di
quantità 
Dallo scorso 31 marzo è cessato il periodo di divieto di combustione dei residui vegetali. In 

ogni caso, le operazioni di bruciatura devono avvenire sempre in modo controllato e con me-
todi che non danneggiano l'ambiente né mettono in pericolo la salute umana. I cumuli dei resi-
dui vegetali agricoli e forestali devono essere di modeste dimensioni e per quantità giornaliere 
non superiori a tre metri steri per ettaro. In caso di violazione di queste disposizioni si applica la 
sanzione amministrativa da 100 a 600 euro.

Bando «Olio», aperte le domande di contributo per il bando della Cciaa di Brescia
La Camera di commercio di Brescia ha aperto il bando per l’erogazione di contributi alle 

piccole e medie imprese agricole nel settore olivicolo e che svolgono l'attività di trasformazio-
ne e commercializzazione dell'olio d'oliva. Le domande sono aperte fino al 31 ottobre. Il con-
tributo (massimo 10 mila euro) copre il 50 per cento delle spese sostenute (al netto dell’Iva) per 
una spesa minima di 1.500 euro, e riguarda, tra l’altro, l’acquisto di piante d’ulivo e l’acquisto 
ed installazione di nuovi impianti di irrigazione e/o ristrutturazione integrale di quelli già esi-
stenti. Sono inoltre ammesse le spese relative agli acquisti di attrezzature per la raccolta delle 
olive, per la potatura degli olivi, per trattamenti vari degli oliveti, per triturare rami e sterpaglie; 
nonché di macchine per il confezionamento dell’olio di oliva, contenitori per la conservazione 
dell’olio di oliva, relativi sistemi di saturazione e impianti di filtrazione.

L
a produzione di latte bresciano garanti-
sce elevatissimi standard anche sotto il 
profilo igienico sanitario. La conferma 
viene dalla ricerca, condotta dall'Istitu-

to zooprofilattico sperimentale della Lombar-
dia e dell’Emilia con la collaborazione dell’Ats 
Brescia, sulla presenza di principi attivi nel latte 
conferito alla trasformazione alimentare. 

«Come emerge da questa attività di ricerca, 
l’assenza di residui di farmaci veterinari nel lat-
te di massa - ha commentato Francesco Marti-
noni, presidente della Fnp Latte di Confagricol-
tura -, non rinvenuti neppure sotto i limiti stabi-
liti dalla legge, testimonia la serietà e il lavoro 
degli allevatori bresciani e, più in generale, del 
nostro Paese». 

I dati diffusi nella recente conferenza stampa, 

alla presenza del  direttore dell’Istituto Piero 
Frazzi, e del assessore regionale all’Agricoltura 
Fabio Rolfi, sono particolarmente positivi e ri-
guardano un lavoro di ricerca avviato nel 2019, 
che si affianca alle attività di controllo ufficiale 
sugli alimenti svolto dalle autorità veterinarie. 
L’introduzione della ricetta veterinaria elettro-
nica ha consentito in questi due anni di eviden-
ziare la progressiva riduzione dell’utilizzo dei 
farmaci, anche nell’ottica di un utilizzo sempre 
più razionale degli antibiotici, che consente di 
fronteggiare il rischio della microbico resisten-
za. Una tema questo - ha aggiunto Martinoni - 
che vede particolarmente attive le principali 
cooperative aderenti alla Aop Latte Italia, impe-
gnate a supportare tecnicamente i propri soci 
conferenti. 

Notizie in breveFloro, il 15 aprile il focus sul settore

Residui: il latte bresciano
confermato senza tracce
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I NOSTRI LUTTI

U
n nuovo servizio per le imprese 
agricole associate a Confagri-
coltura Brescia: grazie all’accor-
do siglato con Creaconsulting è 

ora possibile ottenere consulenze a livello 
aziendale nell’ambito della finanza agevo-
lata ed essere affiancati nella gestione delle 
pratiche per accedere al credito d’imposta 
«Agricoltura 4.0» e ai benefici della Nuova 
Sabatini. «Con questo accordo - spiega il 
direttore di Confagricoltura Brescia Gabrie-
le Trebeschi - le imprese associate saranno 
supportate al meglio per cogliere le oppor-
tunità legate all’innovazione in azienda».

Creaconsulting è una società che opera 
nel settore della finanza agevolata, con 
un’esperienza sul campo di oltre vent’anni 
nel fornire una qualificata consulenza alle 

aziende nell’accesso alle agevolazioni sia 
a livello nazionale sia regionale.

La partnership è operativa da aprile e 
prevede, nello specifico, l’affiancamento 
di consulenti tecnici per la corretta applica-
zione della normativa legata sia alla Nuova 
Sabatini (facilitazione all'accesso al credi-
to) e a Transizione 4.0 (conosciuta anche 
come Agricoltura 4.0), agevolazione che 
prevede un credito di imposta fino al 50 
per cento del valore dell’investimento in 
macchinari tecnologicamente avanzati in-
terconnessi e integrati nella realtà azienda-
le.

«L’obiettivo - evidenzia il direttore - è af-
fiancare i soci di Confagricoltura Brescia 
nel  complesso iter  burocratico legato a 
queste misure, in modo da evitare le critici-

tà che potrebbero in alcuni casi determina-
re il decadimento o la restituzione dei be-
nefici ottenuti».

Con l’intesa stipulata con Creaconsul-
ting, sarà possibile usufruire a livello azien-
dale di consulenze specializzate per verifi-
care e per valutare la corretta applicazione 
delle modalità di accesso a questi incentivi 
legati all’acquisto di mezzi e attrezzature, 
individuando le procedure da intraprende-
re per ottenere i benefici previsti. L’iniziati-
va si inserisce all’interno della strategia in-
trapresa negli anni da Confagricoltura Bre-
scia, per garantire agli imprenditori agrico-
li il supporto di figure qualificate e compe-
tenti, in grado di districarsi nel complesso 
assetto normativo di riferimento e per iden-
tificare le corrette strategie.

C
on la fusione di Ubi in Intesa San Paolo, sono 
cambiate le coordinate bancarie del conto cor-
rente dell'Unione Provinciale Agricoltori. 

Di seguito i codici Iban aggiornati da utilizzare 
per il saldo degli avvisi di pagamento. 

Per le competenze relative all'Unione Provinciale Agri-
coltori (Upa) utilizzare:

IT 27 D 03069 11237 100000014842 
Intesa San Paolo 

e
IT 89 X 05034 11200 000000020339 

Banco BPM (per quote associative)

Per le competenze relative all'Unione Agricoltori Srl uti-
lizzare:

IT80L0538711238000042716721
BPER Banca

Cambia l’Iban 
dell’Unione

Provinciale Agricoltori

Lo scorso 24 febbraio è mancato all’af-
fetto dei suoi cari

Battista-Giuseppe Freato
di anni 76

dell’azienda agricola C.na Casella 
via Carpenedolo Calvisano (Bs). Confa-
gricoltura Brescia e l’ufficio zona di 
Montichiari porgono ai familiari Giu-
seppina,  Angelo,  Giulio,  Michelina,  
Antonio e nipoti, le più sentite condo-
glianze.

Sabatini e Agricoltura 4.0, accordo con CreaConsulting

Lo scorso 6 aprile è mancata all’affetto 
dei suoi cari 

Teresa Scala
di anni 95

dell’azienda agricola Soc. Agr. Pon-
te Lupo S.S. di Prestini Angeluccio e 
Massimo.  Confagricoltura  Brescia  e  
l’ufficio zona di Leno, con Ernesto Cre-
maschini,  porgono ai  figli  Angelo  e  
Massimo, nipoti e parenti tutti le più 
sentite condoglianze.

I NOSTRI LUTTIFiocco azzurro

Marco Valtulini e Giulia Baselli, 
dell’azienda agricola Società 

Agricola Valtulini Gianfranco e 
figlio Marco S.S., annunciano con 
gioia la nascita del loro figlio Elìas 
lo scorso 27 marzo.
Vivissime congratulazioni da parte 
di Confagricoltura Brescia e 
dell’ufficio zona di Orzinuovi ai
genitori e parenti tutti, in particolar 
modo alle amatissime bisnonne. 
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